
Las Vegas : anche sposarsi è un business ! 

Iniziamo a parlare di Las Vegas con dei numeri. Questa città conta circa duecentomila abitanti  e 

vi arrivano diciassette milioni di turisti l’anno: quasi la stessa cifra che si registra in tutto l’anno in 

Italia. Questo credo sia un dato importante per una città “sperduta” in mezzo al deserto ed è 

spiegabile solo nella logica  che  “il business principale degli americani è fare business”.  

Las Vegas attrae turisti grazie ai migliaia di spettacoli gratuiti e a pagamento , attrae giocatori 

d’azzardo visto che non esiste un’altra città in cui vi sono così tanti giochi d’azzardo e così grandi 

casinò, attrae anche per i suoi spettacoli “sexy” . Ma, nonostante tutto questo, Las Vegas difende la 

propria immagine cercando di rimanere pulita. Infatti gli americani temono molto per la loro 

reputazione tanto che un giornalista che vuole fare un articolo su uno spettacolo “sexy” , deve 

passare per rigide censure che tagliano foto di ragazze  in perizoma o  in topless. 

In questa città riesce a diventare industria anche il matrimonio. Un certo reverendo Trusdell sposa 

infatti centinaia di coppie alla settimana ed è una delle persone più malviste della città :lo accusano 

di essere un cinico affarista che pensa solo a far quattrini. Accusa strana a Las Vegas dove tutti sono 

impegnati, appunto, a far quattrini. Nessuno lo ammette però con la stessa brutale franchezza del 

reverendo.  

Questa persona ha capito che ormai Las Vegas è il sogno di tutti e quindi  a chi non piacerebbe 

sposarsi qui? Pagando si può fare tutto. Il reverendo celebra matrimoni di tutte le religioni (tranne 

quella cattolica). Basta andare da lui con i testimoni e ci si può sposare subito. Il prezzo è buono ed 

è in funzione della cerimonia che si vuole. In fondo il reverendo afferma che negli altri Paesi  per un 

matrimonio si paga (e anche tanto!) con l’unica differenza che  la chiamano “offerta” mentre lui la 

chiama “tariffa”. In fondo non ha tutti i torti. La sua chiesa è iscritta alla camera di commercio di 

Las Vegas ed è tutto in regola ! 


